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F O G L I O S E T T I M A N A L E 

Esce in Udina tutte U domeniche, Associaaione 
, anche per aemestce con lire 5, o per trimestre, con 
.chia aaatro-ungariofl atiuui fiorini quattro. 

annua lire 10, da pagarsi 
Jire 2.50, Por la Monar-

I pagamenti pof paglia posluìe. o pei Sooi.di-cittil'nirUiHoio dol Qlorttale;•. ,i''P'.È 
.^n via Merceria n" 2. ;Nttmeri separati a oentosiroi gO soltanto dal distrìbnloi'tì ' ',t.,;'s>/;ì'tò 

del Giornale, l'er inserzioni centesimi 20 per linea. • . ' _ 

,É%per.ta l'associazione alla 
seconda, sene del'Foglio setti-
maÀ&h. 'B»i*»vinèia del Friuli 
presso l'Amministratore signor 
Bnìefico 'MùrùndiniihtJdine, 
'Via,.MerG6r}ai ,, - , 

Chi>;si;;asso;cia> può pagare 
IM'nì̂ 'òftoiJè.ll.assoclàzioné, o per 
ari anno, o'; per semestre, o per 
tritìiestre. ' . / ' " • 
• .Ber. secondare il desiderio che 
ci,venne espresso dà alcuni, i 
quali,.preferiscono l'acquisto dei 
numeri separati all'associarsi, 
questi éarànno venduti soltanto 
dai distributore del Giornaletto, 
ed jl prezzo di ciaschedun nu­
mero rappresenterà la frazione 

..più. approssimativa al* prèzzo 
dell'associazione annuale. 

.•• .- PaOM.aO BM.YB 
a u n . c l i s c J o r ^ Q l u n g o . 

Lettori benevoli, eccovi il primo numero della 
.mova siiri0 del Giorn.alelto, Ed eccomi qua a 
dirvi quattro parqle'alla buona, cosi tanto da 
intenderci, mantre mi sarebbe cosa spiacarolè 
assai il dubbio di .non'essere compreso^ 

Appenft', annunciata', la grande • rlfonna, cioè 
il. disimpegno dal .parlare ciascheduna domenica 
di politica e d'amministrazione, taluni diaiero; 
« e di che parlerà dunque il Giornaletto?, e 
con. quali artìficj o progj si meriterà l'attenziono 
de'suoi venticinque Lettori? » . " , ' 
' .Di chQ.parlerà?'Di tutto, egreftj àgnori, 
dacchó, un,,Giornale ha stretto, obbligo di'ohiac-
ciioraro su. .tutto, B poiché q taluni di Voi 
rincrespevà ólje il Giornaletto aveijso' a .^orbare 
sulla politica e .Sull'amministrazione dolio Stato 
un assoluto silenzio,, parlerà anche di queste,-
ma non per obbligo d' ufficio, ma non ' in cia­
schedun numero, ma non, con intendimenti 
partigiani. Duiiqiie; riòn dubitato,' la politica ci 
sarà anch'essa;-e poi ..-la", politica oggi c'entra 
m natilo-cosCi\e la troverete,'- quasi direi, ad 
ogni riga. '• '•' î  ,-' ••., cri - ' .- -

• Ma il compito essenziale'del Giornaletto (né 
vaprebbe' il- nascondere)-'sarà -quello' di-,' iormen-
tm il prossimo, e. ciò'.jjeif'omaggio al-Vero ed 
al 'Buono, e per cooperare, sebbene- con • debo­
lissime forze, al' Progresso civile del paese. ' 

Ognuno nel mondd prertde • ài posto che si 
affa- ai suo-carattere, alle suo inclinazionij alla 

sua preparazione fìsicaimorale. E cosà avviene 
'anche d' lin Foglio nella '̂̂ -numero.'sa famiglia 
della Stampa periodica. , ,; ' 

La Provincia M ii'/'ittK, • anche in passalo 
pur tormemmulo il pros-ìim, non venne meno 
a certa convonionzo'soctftli.ohe si devono som-
pro osservare dai gaianMÌomini, e a questo non 
mancherà giammai nenlmanco in seguito; perà 
chiedo il permesso di" parlare schietto,-senza 
'cerimonie, e lo chiedo' questo pormes.so spe-
ciataonte agli liomW polilki o pxàiilià del 
paese, dacché loro più, .proprlamonto sarà • di­
retto il lungo discorso.' '•'•-.' 

Siamo ai primi giorni -'del luglio 1875, e 
ognuno sa come la libera :vita cominciasse per 
noi appunto negli, ultimi giorni dol luglio 1,866. 
Ebbene, possibila che in questo periodo' i patras 
patrtae (d'ogni gradii. 0 dignità) non abbiarto 
imparalo a vivere costituzionalmente? Possibile 
che non abbiaiio ancora "co)tìproso 1' nflìcio irtilo 
della critica politica-amminìstrativa-socialo? Pos­
sibile che tuttora si mostrino, e sènza vergo­
gna, permalosi? ovvero ohe, col fare gi'oltesco 
delle sedicènti persone iUmporlmnà (caricalura 
de'tempi nuovi), proclamino d'impipparsi de' 
g.iudizjideila Stampa a'.loro riguardo? 
' ' -Aclagi'o'i" Signori "Womj«i-'f>M66Ht:i ò pisliiim.'Sé 
quello che Vbi dito (ma che poî  non sentito 
nella coscienza), fosse .vero, io vi proclameroi 
indegni d'ogni ufficio a servizio dol paese, o 
vi porrei (malgrado certo spampanate) tra quo' 
reirògrqài^ o retrivi, o riaaioiiarii' cho Voi fato 
segno allo scherno ne' vostri convegni. 

In teoria, egregi Signori, voi fi chiamato 
partigiani della stampa libora; ma in. pratica 
la vorreste osseriuiosa, cortigiana, servile. Eb­
bene;, io tale non la voglio, e ciò por onore 
del nostro Friuli, elio eziandio nei peggiori 
anni della servitù straniera, (e forse a preferenza 
di tntte lo Provincie sorelle) ebbe una Stampa 
periodica savia, eiricace, e preludio a nostri 
nuovi destini. Del che al Friuli, e agli scrittori 
che se no occuparono, no venne lodo allora, e 
poi qualche parola benevola, da Chi fra noi 
inaugurava nell'agósto del 1866, il Governo 
naCTonalo. 

Dunque, intesi su eie, sul resto sari facilis­
simo l'intenderci. Con ogni studio la Provincia 
dot Friuli corcherà di_ essere utile all' educa­
zione civile delipàoso, e ogni industria.ed arti­
ficio userà, per non annojare. Ogni numero 
tratterà di qualche argomento importante, e 

•tutti si riuniranno poi ad esplicare un solo 
cotteetto con uno scopo unico, 

0 Lettori, ciò premesso, mi raccomando alla 
vostra benevolenza. 

. . , Il Reijatlorc, 

Agli Elettori amministpatìv! urbani e foresi. 

' 'È'veniUo, il ' mese di iugUui' e siamo alla 
solila stórto. ' Con questo-caldo sofl'ocnte, e 
malgrado il sollione, la foce del'dovere vi chiama 

alle urn'o. E le uriio' racchiudono il. si^grHq'-^pl;. 
imon yomrno dol Comune e della Provliiàìif; 
e lo sim/lch perchè il paese si abitui a ' rcg-'* 
goral .socontlo i principj d'ordino e di libertà. , 

AH'urha dunque, egregi cittadini,, che", per 
quanto' contribuite all'Esattore o ,pei. titoli di"-
cui siete fregiati, avete il diritto al volo, su-
accoi'roto alle urne. ., • < •.- .,i-

Si è ripetuto sino alla noja che ogni pam' 
ha il governo cM si merita. Quindi so..eleggo,-" 
reto a,casaccio, o ai valenti.preforirote i duppoóoi,-, 
e agli uomini integri i furbi cd'armàggioni,,!^,-
colpa sarà vostra. • ', . • ,'•,;.,'. 

Poi Comune Ogni anno potete mutare 1.1.' 
quinto; per la Provincia dol pari ad ogniqtiin-' 
quennio vi ò dalo.di mutare il' vostro Bàp-.;, 
presentante. ' , ' ' .. ' • _ , , ' . <"'.' 

La .Legge,è provvida;, e SQ taluno Jl*oi\'';1r 
intende o non la vnole intendere, srio daiin'ó'/.i 

Anche in l'riulì c'è il bisogno di 'rimeilidrt.•• 
a certi spropositi, elettorali.' Io non;'àliutlò'-i»-
quoslo 0 a quel 'Comuno, o a questo'q'à"!qiio|Ia-
Consigliere della Provincia', BenVr dicb-cbe il' 
paese,'dagli uliim.i del lùglio* 18.66*ai priiài'ìiej; 
luglio 1875 dove aver'iràp.arato'"tiUatóos'à;" ' ".•; *, 

|jl"spprat,tutlo. devo 'aver 'impàrafo 'qiìalf-'siOÌio. • 
i pericoli, delia libertà', ".e ' còma•'•taJvó'ltà--S^fta- ; 
!a larva di libertà si celi, "il tlispdi'tiSmo'ìpdi-'-''' 
riduale. Contro,il'quale non v'l.la alirò rimediò)'',>• 
so non il savio uso del iliritto ólettóralol.'''?,:.'V-'', 

Ma por usare di {[ueslo diritto''-savl.a'in'ii'iiiil';', 
conviene proridero notizia dell'a'z'ìonff de'WeSù'l'-' 
nomini pubblici. Altriménti si potrebbe''errare,' 
confermando in seggio i meno idonei,' e mo­
strandosi ingrati a coloro che più, usarono pru­
denza e diligenza negli avuti ufflqj, . , ,.;, ; ;, " 

All'urne, Elettori, all' urne; sta riposta,, |ii 
esse, vo Io ridico seriamente, la bupna ,Ventura.. 
del paese, ' • •, , , 

Si 
;J4S 
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Questa 6 la solita musica soniimontalo d'ogni 
anno al ricorrere dell'elezioni. Ma poi? Oh.àn ' 
pratica Io coso avvengono altrimenti,!.,'. , , • 
. Gli egregi Elettori vanno-in mimerò .scarso i, 

e quelli cho ci vanno, vi sono condoni e gui: ': 
dati da (jualche pezzo grasso cho ' ha-; sapu t̂f)., 
infinocchiarli. Nelle città e nelle popoloso'• bór. ,. 
gale di qualche importanza l'intonazione-viene ,-, 
da Personaggi ufficiali ; .poi Villaggi basta l'inr 
ilucRza del fai'maci.sla o dol maestro di'sciiolii,' ' 
cho alla loro .volta ricevono 1' Im.beqcàla ' (là . 
qualche altro, E cosi lo coso vannòj' è"'a xà\ù '' 
tarno l'andazzo,' ci vorrebbe istruzlop'e,' 005CÌéi)za ^ • 
tlo'propri doveri ó rotto sonlimenjò;'del'bene',' . 

Quando Sì .pi>eso si tró'voi'à in' codesto o'on'dir;. 
zioni civili,' por'" lo'qìiali aaN!iàrae'nto-con-Ip';.. 
elezioni ?i. ^rovvederà alla cesa' pubblica?',' * / ; ' 

Riguard'ó al'fyiwiidp, io"'davvero, non èapleì.'i 
precisarlo,' ò nòmtjianco, precisarne) il'nwdo'l\ 
Probabilmente .ci\penserar)np'ì posteri! - ''.'"•'• 
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Gesta. apiBoirande dal Oonsi-
; glia; Ooinutìalè di libine. 
•fAncherhsBttiom stfmrdimm- dol nostco 

otìórevole Consiglio è fmfw; O noi»." ci sarm\0 
•pi(t seduto di . ^ 0 sijio ,_nltd' sessióne oriitmìa 
4'aiiimm, d o ^ le?oleaóni,"Cosi, .vanno a q«e« 
sio mondo Je coso, avvicendandosi l'ordiuavio 
allo slraordiimrio; uh po' di bene ad un po' di 
malo, 0 i conati magnanimi agli spropositi! 

Che vi dirò, Letlori garbatiésimi, di codesta 
sessione ultima téniita nell'aula magna del Pa­
lazzo* dei Bai'toliiii? Poche parole, o lasciando 
a Voi il rifldticj'e sul loro intimo significato. 

Duo sedute, e iniervonto, al manclmttm, di 
,24 Consiglieri, "ridótti (seduta stante) a 23, a 
g ì , e nel secondo giorno a;]8. Binnovo, quindi, 
aV Contò'" còmm. Sindaco* la preghiera di far 
nòli uffiùialmonte.aì Pubblico i cognomi degli 
asseriti In ciascheduna adunanrA dol Consiglio, 
atlWchÈgli Elettori sappiano almeno in qual 
contò debbano tenere, se non V autorità del 

'voiQ,h diligcma de'-loro Rappresentanti. Glielo 
ho dòtto e ripetuto altre volte, onorevole Sin­
dacò; e siccome Ella.'è uomo Cortese, mi ma-

, l'afìglio che non abbia sinora compreso la 
. conveniepEa. di codesta pubblicazione.. Sappia, 

signor, Sindaco, che a Udine si .rajjioim mollo, 
6 si desidera che le co?e vadino por.benino. 

Mail Sindaco liii risponderà che a Udine il' 
Pubblico è , affatto indiflecente allo cose del 
Comune, tanto, è vero che alle xedute pubhUdie 
il PiibblicQ non suole intervenire.'L'altro gior-

,no, infatti, duo solo persone si trovavano nella 
Sala,' è anche quelle sconiparvero quasi subito! 

E 1' osservazione ù giusta ; e mi duole di 
dover-fare la ramanzina gpqho al Pubblico, seb­
bene sia' sempre, rispettabile ; ma , pur troppo 

• Isva cosi, è le istituzioni dèlia ìiberthsono 
s"ói;éditate,,o l'interessamep.to ad essa d'anno 
in.,anno Roventa pi|i;langu!do. 
. '0- , trombettieri-del Progresso, dilpmi voi le 
cause di tanta riprovevole apatia, dopo i o riu­
nioni, chiassose, del 60, e le bolle proposto che 
Sembravano emanato da cuori perpetuamento 
palpitanti pel bene della Patria ! 

Ma lascio codeste malinconie.... e vengo 
allo deliborasiom dei Consiglio, 

Prima di • deliberare ciroar V htitulo Tonmdiiii, 
V Asilo infantile e la Casa delle Decelt»! il 
Consìglio udì parecchi Oratori, cioè il Relatore 
Paolo Billia, l'avvocato Battista IJillia, il Conto 
Gropplero, l'avvocato Canciani, il Cav. Potetti,... 
con l'intervento, a seconda de'casi, del Conte 
Coniin. Sindaco. E le- conohìusioni furono que­
ste : il Consiglio opina clic sì debba per quo' 
tro Istituti domandare la legalizzazione come 
Corpi morali,-0 che si debbano ascrivere alle 
Opere Pio.' ' ; , . , , . -

A codeste concliiusioni si ''enne dopo disroriii 
in piena • regola dei due Consiglieri Billia, dopo 
la loimrsi di docii'menli,-e dopo aver mpdificato 
alcuni pirati d^lle Relazioni stampate. Infatti 
în una di questo'Relazioni dicovasi di coBsido-
rare VIstituto',ì\ìmfAim "come Istituto privato 
a'spnso', dpJCafti.III,, e'.'.'vicevecsa coinè' pubtilìca 
la Casadolle JimUtie, malgrado certe' analogie. 
Por coatrario,, nella seduta dgl' Consiglio, lo 
slosao Relatore, raffrontando con molto jioume 
gli articoli I e IH. della' Leggo, conchiuse do­
versi risenero nnibjduo quegli Istituti come 
Opere Pie, quindi Istituti pubblici. L'argomen­
tazione mi parve ìegnlmenlo rigorosn, ed il volo 
0 pqrefe del Consiglio, cosi all' indigrosso, 
terjalmente valido. 

,So non che, niUn'o può credere (trattandosi 
i' iSsiituti di'beneficonZB) ohe la Isga^ù sia mio. 

iNìlHio iBnoM osservi'«na legalità.-che''akm^xza. 
'1 iid'ifltijonde, malgrado k Legge, sk-^ìude. 
tih^eKctào so tante cose,.cho davverojli àyrobbo 
,0Ì{ho 'i^éive alla Oeputazìòncj al ConsÌ|lio 
-di Statò'odal Mlnlstei'o l'incarico dì aowiiciare 
la-vCOsa a'ecoado la legftiUà slfetlafK,-;'., 

Volere che quegli Istituti fossero riconosciuti 
come Corpi morali, era.bon giusto; .volerne uno 
privato ed -imo jiiMlico per una lieve -differenza-
nel loro patrimonio, non ora equo; volerli tutti 
due (lasciamo p u r da parto il terzo, cioè'l'Asilo) 
piibbllci, si avrà la legaliià sirelia, ma forse ciò 
influirà sul loro deperimento. 

Non credo io mica che tutti i nostri paires 
pairiae ùeno liberi pensatori epretofobi, A me 
d'altronde non la. darebbero già ad intendere, 
perchè so che qualcuno tra loro, in ilio lempore, 
era affigliato ai Quacìierij perchè allora era anche 
ciò Un mezzo di .perai in evidenza -Credo piut­
tosto che quasi tutti abbiano,, i pòerini, grande 
paura- di apparire in piazza come genie poco 
liberale, , qualora ,non seoondino la musica dol 
giorno. E questa paura non è davvero onorifica. 
Quindi lodo i Consiglieri cav. Quqstiaux 0 
conto di Brazzà che còl loro voto'negativo 
addimostrarono di'non escludere un duM'io, già 
prima espresso in un atto ufDciale dalla Depu­
tazione, di cui- poi è capo il Prefetto." 

Ma, ciò premesso, sento l'obbligo di cittadino 
di pregare i Proposti ai tre Istituti-a non'de­
sistere dall' opera benefica per nuove condizioni 
,cho loro fossero imposte dalla Leggo e dai 
tempi. 0 eglino hanno a cuore l'opera per il 
bene che reca, e allora, per amoredel prossimo, 
si pieghino alla necessità di alcune riforme e 
non prolunghino la resistenza. 0 eglino pongono 
per iacQpo essenziale a .quest' opera un certo 
spirilo' che si giudica da' 'tròppi come, ostile 
allo spirito dominatore della società presento, 
e allora non si .lagnino dei,vincoli cbo la Legge 
impone eziandio ad Istituti di .beneficenza di 
privata fondazione, ed alimentati dSHa carità. 

La Legge dove essere rispettata; e s'è cattiva, 
c 'è il motto di mutarla. Quindi se il Consiglio 
ha bene interpretato gli art. l e III succitati, 
non e' è scampo. Ai dircltori e beneliittort di 
quo' Istituti spatterà un compialo ben gene­
roso, cioè quello di conservarli e di ottenere le 
maggiori simpatie degli Udinesi che in passato 
si erano addimostrati ad essi assai benevolenti. 

Circa lo Statuto per la Casa delle Zitelle la 
cosa andò spiccia, forse troppo spiccia, trattan­
dosi d'uno Statuto. 'Ma prevai.sc la considera­
zioni òhe il Relatore aveva' avuto tempo ed a-
gevolezza di studiarlo per benino. Quindi, ap­
pena letto un articolo, la voce del Sindaco 
annunciava ch'era approvalo. Lievi le modifica­
zioni ;' ed anche'ciò è naturale, perchè, cosi 
all'improvviso in una seduta, non é dato di 
rilevarle tutte, e pochi Consiglieri vi sjirebbero 
iilonei. So non che, non trattasi mica dello 
Staluto del Regno, e gli Hi'ntutini si modifiche­
ranno all' occorrenza, lorquando l.a pratica ne 
avrà dimostrato la neoes.sità o convenienza. 

Riguardo alla controversia tra la Giuntale la 
Impresa Rizzani e Degan! ci sarà un gi\idizio 
d'arbitri, due avvocati e due tecnici, e questi 
nomineranno il quinto Giudice. Cosi va bene 
per ora . . . e occhio alle Imprese dell'avvenire I 

Al Consigliere cav. av.v. Morelli i epiloghi 
(forse anche per mostrarsi, imparzialL ;Cd indi­
pendenti) non menarono buone le ragioni addotte, 
quantunque sufi'ragfttp dnlljavy. Mosca-di -Milano, 
por una, rll'usiono di m;(ggiori spese ecc. Pro­
babilmente dissero che ogni Impresa è un? 

specùlazìono aleatoria, o va soggetta alle oscil-
tehpi del f uad i^o o Mi& perdita ecm ecc.-

ìB'Conifiglip I w r quesll negatii'fts'al dotUtfr 
Mep t i ;|)Cès& l'aJrè del ^Sponder^'iiió) rifluii 
a n ^ l e l i r è i a b ^ i o cRi:?<sfforiva^lJacqHltìtì 
del-'^iuaft^ M fiiosàppinh-|'ji«(2lg1É>:.A)Mp>?4 
Pei*, in smagl io «He léòHe sul Me(%al8TOd 
artistico, dichiarò di acquistarlo per lire 60Ó.,.'. 
col patto di ricupera nel venditore, pel caso, 
entro un certo tempo, trovasse acquirenti ptii 
generosi e munifici. 

Cosi volle .limitata la spesa pel riatto delle 
vie Teatro t^eccìAo e di Prampero, dietro giuste 
osservazioni del Consigliere conto- della-Tort'e,. 
E, su questo oijgéuo, piacque, assai un'osserva­
zione del cav. Kechler, cho' tendeva a dimo«. 
strare come, so dovevano riattarsi le vjie limi­
tanti la casa de! conte- eomm. Sindaco, cònVe-
niva subito'preparare i progetti pel riattamento 
di altro vie urbano aventi eguale o . maggior 
bisogno di quelle, • o ciò aiìfinchò il̂  Pubblico 
nop emettesse ;'dubbj -è sospetti di. parMaliià 
stradale. Bravo il cav. Kechler 1 • - . ; -

Riguardo alla colleziono scibnliflca^leiterstìa-
artislica-numismatica offerta dall'ottimo'ab*GÌaiiii 
battista Del Negro ' (escluse' berle ..sottigliezze 
i cui non si doyeva nenimerio p'etoài'ci,'dàcèhé 
una Commissione di.membri della.,Giunta e:di 
Consiglieri avevala visitata, e dacché Oonosce'vasl 
il carattere e l'intenzione dell'offa'ròrile) il Còft-
siglio decise di affidare alla OiUTita l'liicaricb di 
secondare un'offerta d'indubbio vantaggio e de­
coro- pel Comune. \ , ' " , ' 

Ed i| Gónsigfio annui, anche al 'riatto dei 
locali ceduti alla' Socictù ^ijwjn^s^i'na,'ritenuto 
«olò clic l'uso di quo' locali sia, ammesso,'per 
certe determinale ore, anche por" gli alunni delle 
pubbliche Scuole.'L'effetto,dello domanda della 
Socieià <U ffiimffstica.b danq.ue ,co,nse|fuito,;;'-ma , 
il-'CbnsigliQ volle, ìihé il Muril'ci'pio, ' e' noìi ,g'ià 
la Società,'concedesse'cotrésló liso-'Ouisciónò di ' 
etichetta- [ ' '• " ' ,' ' ,'. 

Sulla ttiriffa dasiarid, ohe il'l^linistero .voleva 
modificata; non c'èra da far altro'che dire di Vi, 
ed il Consiglio ebbe la compia.cenza di dire di s i 

Alla interpellanza' del cav Keòhler circa, il 
mostrare muso,duro alla Società imprenditrice 
della Ferrovia Pontebbana, e-il minacciarla di 
contrastarle il sussidio già votato, e- ciò pel ri­
tardo nella costruzione df ossa ferrovia,'il Con- ' 
siglio decretò di fare- muso duro, 

E ciò detto, non mi restano ohe le interpel-
Imise e proposte del Consigliere neh. Nicolò 
Mantica, sulle quali venne letto im grosso opu­
scolo. 

Lode al nob, Mantica pel suo buon volere- e 
per il suo desiderio cocente di beneficare il 
paesi? e innovare ab imis ('andamentis le nostre 
istituzioni.,E lode, perchè su certi affari sadire 
una parola franca. Ma' creda puro che non 
sempre si può ottenere ad un tratto codeste 
riforme, e che il fai'le a casaccio o con ideò 
confuse inaridorebbe in ijoitoju perfettissima ilbn , 
il solo' Comune di Udine, bensì uno cho godesse 
di noridissimo finanze. E creda anche che contro 
certe borioso teorie economiche resiste e rosi-
storà ancora mólto a- lungo la jkaiica.' 

Ciò dico dapprima;riguardo, alla pKlamorfgsi, 
0 anzi.sconipoi'ss.del .jàonte :di Pietà.,,Si,-par, 
pisco ;, sarebbe ottima cosa ohe nessuno,'avesse 
piii bisogno di ricorrere al Monte per Impegnare 
pochi-stracci, e capisco oo.me gli^ji/i/cHi di'valore 
si potrebbero .impegnare presso le Banche. l̂ Ia, 
dopo aver-capito, .tiittoi; Ciò, capisco anche-che 
(malgr;»do tanti Progressi) v'ha ancora gente.i'e 
non viziosa, che a' giorni, non sa come .sfa; 
marsi e die deve- dare in pegno , la - camìcia. 
Dunque i,posteri, piti felici di "noi, potranno 
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• disti'uggérè il Santo Monto pietóso; destinato a 
salvare 1 nostri antenati da. spietate ugna ma­
nie. Ma se sussislooo ì ' Monti in tante , altre 
città, non'sarebbe còsa forse opportuna giliàVlo' 
abbasso .noi per • -p)''"''- E. specialmente-dopo 
«be in Coti'«igiio,,[pw,- anni annorum, passe la 
voèb ess(;r&'il*Montè,l!Istitutó'; il..più ben go-
vérnatfl fi'a:-iutl!*4'.,.:, , , ' " . , • ' 

Biguardo all'interpellanza sulla f'Èossa diri-
spumi», il Consigiiert'nob. Nicolino ebbe ragiono 
di farla. ' , " . / ' 

Quando in - Udine venne fondata la Filiale 
della Cassa, di rteparmio Xio'me lo ricordo)'si 
cantò astmm, e Ja si aécolse.Jcon giubilo e con 
una proddss'ione con i torci à' ve.ritb. E funzionò 
bene, specialmente a merito del nobile Cesare 
Mantica, 

Ora, ohe avvenne? La :nuova Commissione 
direttrice del Monte diede .la disdetta dei locali 
alla'Filiale; quindi la Filiale sta per cessare. 
Giusto dunque il lamento del Consigliere Man­
tica; dunque naturalissima l'idea di fondarne 
una autonoma, e 

Eppure^ taluni Consiglieri ndn ne sarebbero 
persuasii... ed anch'io, avrei fatto voti per la 
conservazione.della,Filiale olio godeva dì.tanto 
credito. Ma vt̂ ba taluno che vorrelìbo il moHoi-
póMa'.-ik('aemrp,,t^ she , finge, di non capire 
perihè altri aniino-di; preferire il sicurissimo 
impiego dèi; :capitali ài quattro, piuttostoclìè 
aiBdarli a certi Istituti al »ei\ Eppure il capirlo 
sarebbevfaoilel,. . , , . . " • , 

Circa r intèfpellaniza Sulla ?ìwrt«?iCà in Udine, 
il Consigliere nob. Nicolino fu animato a farla 
da amóre umanitario. Anclie il comm, Sindaco 
aveva scritto, anni fa,Jn una specie di Statistica 
iii'banà."'quosle fatali parole:» Udim M muore 
mplto. E acute indagini dal Consigliere Mantica 
si'fecero ad indagarne il l'ocondito perchè (oltre 
il perchè comune e vulgjiro, eppure non inteso 
da certuni che s'affaocondano egoisticamente, 
quasi' avessero il iprivilegio dell'Immortalità). 
Ma' codesto, indagini sono troppo complesso, e le 
sjfesè' _ediliìiio e stradali eco. ecc. suggerite dal 
Consigliere Nicolino sarebbero tanto e cosi in» 
genti 'da riobiedere anni ed' anni dì lavori e 
almeno.'un milipnoino, se non uno e mezzo, 
Dunqiie por òggi basti l'estornata buona inlpii-
ziòrie'!' " ' ' ' ' - - ' . ' , 

Nella sessione straordinaria di cui lio dato 
il- risultamento, si udirono i soliti Oratori ; ma, 
come sempre, il primato lo conservarono i 
due Bìllia. 

Como i. .Romani obbefo i due Plinii, noi 
abbiamo i. due Bi|lia. Al Consiglioro Paolo 
anche per questa volta, come in altre, erasi 
affidata la parte più faticosa, 0 ciò por volere 
del Consiglio, O) credo,'con soddisfazione della 
Giunta, E nella discussione il Consiglioro Bat-
tisladiede un'altra prova (di cui però non si 
aveva bisogno, dacché lo si conosce per.quel 
bravo' Consigliere che è) di lucidezza . d'idee, di 
fabi'ità'.gratissima di csposiPiionè e di prudenza 
amministrativa. - • 

,-Parlò anche con molta franchezza e disinvol­
tura il Consigliere. Francesco Angeli; parlò con 
esatta conoscenza dell'àrgonientq il Confo GrOp-
plerp; parlarono altri, ì quali però non essendo 
ofàtofi' da 'oartèllOj sono '.persiiasi 'della con-
ròhienza di dire una'parolai quando una parola' 
può' giovare, anche senza perdere il tempo 
iri disputo accademiche. . . , -, 

, E chiudo,e chiedo,perdonoiper la-filastrocca, 
la quale, senza proprio volerlo, 6 doventata 
troppo- luugai • t ., • 

Però so l'aula del Consiglio è sempre deserta,-
credo conveniente che almeno la Stanipa se no 

occupi.» lume del Pubblico elettorale. E poi 
mi sarebbe graridissiaia- cosa il poter persuadere 
ì nostri patm pmriae che debbano.èadarcì si}, 
prima di votare, perchè aU4ine si ragiona malto. 

" " '• , ' ' ' • ' ' ' " ' ' Avv. ' '* . ' • . •" , 

ANN,EDdTl"fe;,l3URlpStTl 

Vii. »tilctlAlo. Utixgìila'fé,''^ I 'giornali 
.di Napoli ol recano la seguente narrazioiie : 

«Verso -lo U dèll'altR) ieri un giovine, pBk" bene, 
al vedere, .si avvicinò ai carabinieri olie erano presso 
il Qrah OaJfè, e "facendo aegluo di non poter parlare, 
pnosti'ó loro una missiva dlrettst al questore. I oara-
binierì accompagnarono il giflvane in questura, dove, 
mentre si leggeva la lettera, l'infelice cadde a terra 
njorto. 

"La lettera diceva oo.sii 
» Òn. sijj.'questore, 

f Non ' incolpate nessuno, èiaochè sono stato io 
stesso che mi sono avVelen'ató, avendo ricevuto un 
fortissinio dispiacere, e «èrohS 11 Governo mi ha fatto 
un'ingiustinia. Io mi chiamo Giuseppe Vignea, figlio 
del fu Raffaele e di Maria Pappalardo, nato in Napoli 
nel 1834. Se avete bisoino dojla oonosóenza del mio 
cadavere, potete chiamare- l'avvocato signor Porrb, 
dra -abita Arena ai Vergini, n° 30, 'ohe egli mi co­
nosce, I documenti che ho addosso, sono di m̂ o .padre 
0 li consegnerete al signor l''orro, onde li dia alla 
ifiia famiglia come ricordo d'un infelice. " 

T&ttfìe xxxoltò -éotiaodéi, — A Loladra 
quattro poUomnsni porviniVfthó teste all'arresto di liu 
noto Ihdro, è lo OonduoSvànb esibito alla presenza del 
quetìtttre. 

If questore, dopò averto richiesto dell'esser suo, gli 
domandò perche invece di procurarsi, giovane ed 
esperto qìial'erà, il pane ootf one,9tà fatica, si fosso 
risolto a rubare. 

— .Eccellenza, rispose il prevenuto, io ho ingegno 
e .qualche^ po' di ooltura, onde non mi sarebbe stato 
dimoile campar la vita. 

,— Ma dunque perché rubaste ? 
— Pei'Ohè ho rubato! Io rubo per sistema, e il 

mio sistetoa viene da un'intima eonvinaione. 13 mi 
spiego! la luna e la terra rubano luce e calore al 
sole ; il solo alla sua volta gonfia le nuvole sulle quali 
prende riposo con acqua rubata alla terra; la terra 
l'Uba agli escrementi dell'umanità il sugo fecondatore, 
o questo sugo .tìeno a-vicenda fUbiito d'alle piante 
allh terra, e digli uomiiii di bel nUoVo alle pianto. 
Insomma la natura per esistere Ha bisogno di Un giro 
di mano dei ladri, perchè nessuno del silAt elementi 
chiede all'altro il'perWés-ao quando ha bisogno di 
rubargli cosa alcuna. Ecco, EcCsUenza, perche io 
ruboi io applico all'umanità la legge di natura. 

n prevenuto ebbe soli sei mesi di carcere. 

CflRftlSPONDENZE DAI DISTRETTI 

Quanto disse già, e pronosticò il nostro 
Giornaletto riguardo all'elezione de' Comujliùri 
pronnmii, sembra verificarsi, cioè ohe il maggior 
numero de' cessanti verranno rieletti. Un'ecce­
zione la si farà probabilmente a Tolmozzo ri­
guardo il De Cillia, e a Latlsana riguardo il 
dottor Donali, a cui taluni vorrebbero sostituito 
il cav. ì'asqualini. Ma quest' ulliroo non ò uomo 
da brigare ufiicj, e nemmeno da esprimere il 
desiderio di ottenerli; quindi ignoriamo se il 
criterio ed il buon Volere degli Efeltort baste­
ranno fld operare '({uosto movimonlò. 

Nel Distretto di Qemona il signor Calznlli 
non troverà oppositoi'i, bensì l'avv. Paolo Billia 
in alcuni Corauhi dfii Distretto di COdrOipo.-

Anche a S.-Daniele v'ha,più d'uno in vote 
di caiìdidato, cioè tale voluto dai propri amici; 
qulitdi.sirtora nessun pronosticò èifta la maggior 
probabilità di riuscita dell' òrto di confronto 
agli altri.'L'avv. Bortolotti ebbd voti, oltreché 
in questo,Distretto, anche ift qifollo di Latiéana. 

Da Ctvidalc ci sci'ivono alcuni graziosi parti­
colari circa la burletta fatta all'-on, Pontpni* 
L'annuncio dato dal Qiormin, di. Udine, o.da 
noi conformato nel numero precodentc, che il 
Deputalo di Ciyidale avoss'e invitati,! suoi Elei-: 
tori ad una adunanza, chiamò colà domenica 
parecchi dallo, propinquo ville, a cui si fece 

8SlS^ 

conoscere come ijueU'annvincio fosso uno soherro 
di cattivo gonèr^./O'inn^i .6 . ""'"f^lo che gli 
amici dell'on. J^ontofif s'qlie"adontassare, e elio 
.voljBssero conóscerne l'Autore.. Ma so dipprinci^io . 
sì erodeva ohe talhao',' sojH'eKidó/.ffiporaoft M 
•mttìe, avesse ' faliiflcata "h i ì ' i r f à . ' p ' sl|hor 

. Domenico Indri, poi si Vétineéà sapéfe", come la 
mistificazione si fosso'iopisrata'fflìiWìi'iitìtf •IK'tj.̂ i 
semplice viglietlodi visita tjoll'Indri•-.stessbfII 
quale come lo ebbe dalla Redazione dei (MornttWr 
ài Udine, riconobbe .subito, semsaaver uopo di 
perizie catiigrafiche, l'autore di quell'annuncio. -
Si voleva , farlo, fotografare ' per diramV-ln.'h''--', 
pTiose; poi' sì'riAunciò-'ft questa,'Specie- dìrap. 'V' 
presagita. ' * 

Del resto, se anche noi lo abbiamo riportalo;,' 
in buona fede, non ò da maravigliarsene .poiché' • 
poteva benissimo l'.on. Pontoni infar, «mfeos ' 
e.4porro schietto, come (o ha esporto a rioi^., 
verbalmente, il suo parere sulle cose del gior.no, ' 

' Ancora non è pubblicato l'avviso doll'onoi'e-
vole Giunta per lo oleìiuni mmiiiìslralim dei-
nostro Comune, e* • Distrotto. • Per riguardo-al 
Consiglieri proviiiùiali, riieniamo corta lari^lé* 
ziono.de' duo cessanti,, e cosi potrebbero venirè= 
rieletti i sei cessanti Consiglieri comunali. Sé 
nòli che volendo mutarne alcuno, i proposti a, 
sostituirli saranno l'in'gognéro cav. Andrea Scala 
etl il dottor Antongiuseppo Pari, e ciò perchè 
l'edilizia e l'igiene siono degnamonle ^appre-
séniate nel Consìglio cittadino. Ned oggi agi; 
giuhgiamo altro parole; ma siamo pronti' aB • 
entrare in lizza pel caso si manifestasse fra 
noi, in qualsiasi senso, un movimento ehitornìe. _ 

Avendo accennato domenica allo sconcio dt 
certo sporgenze destinate ad uso di latrino in 
quella parte di fabbricato, della R. Prefettura' 
che prospolta il Giaf-dino'di .Piazza .Bicasofi, 
siamo ben contenti dì poter oggi annunciare-
conio lo sconcio sarii tolto. Infatti l'on. Depu­
tazione ne ha latto eseguire il relativo progettò, 
e quindi fra breve quello sconcio; scompai'irà. -

Un occhiaia alla q x - t a r t a . p a . g i U a . . ',! „ ' 

Vi preghiamo, o gentili Lettori, a darò laU -, ' , ' 
volta un'occhiaia alla nostra guarla pàgina, ['. 
dove sì annunzierhnno parecchie industrie,'novità '*' 
ne' Nflgozj e altre cose-interessanti il Pubblico, • 
Anclm la quarta, pagina, d'ora in poi doventerà • ; ',; 
l'espressione di quel Progl'esso che pur fra no'i-i:, ,•. 
tendo ad espandersi con vantaggio comune,' - '''.:':] ' 

EMBRICO JVIORANDINI Amministratore •'.! 
•LUIGI MONTtCCO Gerente responéabitó,' ' 

Compagnia^ italiana d'A's's(- ...', 
curuzioni geiieralì contro' Ìo ' • 
incendio, sulla vita e marita . 
lime. — Sede in Pironzo.' 

L'Unione lavora a nre'raio fisso ed assicura contro •' , 
i danni del fuoco, defifulminéj dello scoppi,?)/del gas, •' • 
degli apparecchi a vapore anche avvenuti'èenza con» 
temporaneo ingendio.. , - . • 

Tariffe modiolie — Sconto del 20 0;Q per l'assiou-
i'.i«ion6 di beni appartenenti allo Stato, alle Provin-, 
die, ai Cotiiuni, ai'Oulti ed agli Stabiliiàenlidioarita. " -

La Compagnia 6 rappresentata- in' Udine dal Caii.,- -, 
Tifo Àlbanfiit via Merootovecohip N. 2, ["..piaBO. 

I • ,JI '' • I '• l.iV'I'J.' ' ''" ' " * I 

Lfi Nuèvfi'- '. • •• 

a gfaAde e piooolà UìooiU . 
si trovano vendibili alle Tlpograflef/«<?o6:. .-
e Colmegna, e Gioìianni Zamgna a Spezzi/' 
limitatissimi» , ., ". ,, 

L'ili, 

http://ziono.de'
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''•"/•;iF%pOBÌtó; ai, CARTjf BA-.P)iRA'l'l'-(TAl?PK?,ll!lSR!Ry 
• .•'i' ..#t5à» itf jiièstl rtoi-nl • rifaroito 'dì grèteio' qiilwtiti'i 
|.;.,;'" ••di «((juvlmstìgnlìtt ogni *iUalltii.'e aptizti-Mt&i eow 
?;''''•. >«BiBftt£ • 

IlltìOLA CAPO FÈRRI 
, ~ •'/ /,.',',in via CawUr-

;Ai,:';j,4.86#tii«ént6.'a'()giii'<iuAUtà cU cappelli, sia 
iy-'iléstoìll'ahe Invoi'niotati, dello forme più ri-' 
' / . ' ^^reitb seoondo' lo. Moda,.<iappolli Panmna di 

oèni prezzo,' ùappèlli ciUndH é gibus, 

'^^^^^^ ̂ ^-^^^^^H-^^^ìS^^ ^^@^^ 

;;fÒ^7ERE;m OAÒOIA E UNA ; 

;.,' ' . MI rltSlMTO POHSiilHCJO APMGi 
,,.' , _ _ NEt,LA VALSASSINA, 

,;, TiaB?, inoltre un copioso assortimeuto ,di 
f u o c l i l a r t l J l o i a i i , c o r d a d a 
a t l K i a ' od aUri oggetti 'neoe'ssaH •per lo 
apavo. Inoltro H t t n a x n l t e di' I, II o -lir 

• qualità por luòghi umidi. 
I generi si gavàmisoono dì por&tta (jua-

'lità od a'pmti dtsoretisaìmi. 
Por «inai el sia acquisto da farsi al Do-

poslto, rivolgerai in Udine Piazza dei Grani 
•' N. 3, vicino all'ostarla all'insogna della 
"Pescheria. '-• ', 

. M8BIH BOHESOHI. . 

SDCIÉTà .BACOLOGICA TORINESE 

; • • , , ' (!,,miiffli,o lig. PELiSfiRim, 

ANNO VI »I KPEftOIi;iO 

.,. . SosoriBione per l'importazione dal Giappone 
idi'Caì'toni Sftnje-Baohi annuali verdi,pel 1876, 
' * Ifa "Udine presso l'ìnOaricato ' signor Carlo 
PlàsMgna, Piazza Garibaldi n° 13. 

. ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 
' I • > CÓflPAGlSlA ISTITUITA NIX 1831. 

Baereita i rami ,|?«oco, Qrandine, Yita, Tentine e 
il&fO! viaggianti per terra e per mare. 

Agenzia principale di .Udine, via della Posta n" 28. 

'. • O A a ' I P E l 

;,'"=t)'ì3'6l*tf--QtJALtTA', '' 

OGGETTI Di CANCuaSRIA 

; Lmil l BAREJ , 
•%=̂ i'a OCLVOXTLI:/».." Ì;ì4' 

' 'UBINE- '-• '•'= '-' 

.... ÀSSORTIMESTO .. ; 
n'òiin'k-uv.BicAtit 

';' fiìmmA- IN JtSROA'I'O'VTBiqqpiO •' '• 
DÌ 

FA BRIS ' A N G E L O « ^ 
Arrivo quotidiano di Aque di Piy'a, Renem'O, 

_ Itain»inne, S. Caterinti e Viehy. • , 
Deposito pel preparato dei bagni salai del Fracehia 

di Treviso. 
Siroppo di Bifosfolattato di calce 

preparato nel proprio laboratorio, e giudicato 
il migliore fi'a i preparati di questa base. 

Siroppo di Tamarindo'pnre del laboratorio. 
Farinata igienica alimentare del dott. S^tabarre 

pei bambini, pei' convalescenti, per le persona deboli 
od avanzate.in età. ' 

Oggetti ifl gomma, cinti dallo prjmai'io fabbriche, 
rtonolij dftlta propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dàlia Ditta stessa. 
Estratto carne di Liehig. 

BAGM DI MABE IN CASA PROPHIA 
ooll'uso del -vero sale naturale di mare dtì l?ar-
maoista Migliavaooa di Milano, Questo sale giii 
conosciuto por In, sua efBoaola, adpperato in ,di-, 
versi Ospitali e contraddistinto dàlia alge marina, 
ricdke di Iodio e di Bromo visito all'acqua tiepida 
costituisce il bagno di mare a domicilio. Dose par, 
bagno cent. 50, per 12 bagni lire 5, Ogni dose ò, 
confezionata in paoollì di carta incatramata. Tro« 
vasi depositp presso la Farmacia ÀLH SP'EBANIS, 
via Gra'zzano condotta da de Candido Domenioo.-

• -'• LU'XG-i:' 0 3 a ' 0 : s S i ' ' 
OROIJOGIAJÓ .MECtìANICOl 

. Ha,completato \ì suo aasortìtìénto d ' O r o l o g i 
da tasoa d'oro e d'ai'gonlo, a i-emontóir ed a chiava, 
Pendok dì Parigi dorate con- cam ,̂ana di vetro, Oro­
logi lampioncini da •notto'tutta noviti,' Orologi eoa 
barometro, Sveglie a pendolo od » biianoiera, Orologi 
a pendolo regolatori,da, caricarsi .ogni otto .giorni e 
da mnro d'ogni gene>'é,"noncht' assortimento di O a -
tfei ie ' d'oro e- S'argento a' ttiodiòi prezzi. ' 

Assume 'le più dimoili ' riparazioni' garantito por un 
anno. , " ., , _ 

Bilìitó, via Jliallo n. 9 HI frosic ì'UWtp Croce di Mdll».' 

PliESSO L'OTTICO 

, GIACOMO DE n O R S l Z I 
IN MEttOATOVEOOHIO N. 23 

trovasi un assortimento di occhiali, oo»,'ieiife pòro-
soopiche d'ogni qualità a grado — ' oanttocohiali da 
teatro e da campagna —• termometri e .barometri — 
veduto fotografiche — provini por ispiriti e per latta, 
•nonobò mortaini di' vetro e vetfi copre - oggetti e 
jiorta-oggetti per le osservazioni mioroAopiche'delle 
farfalle — pressi modici. 
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EGUAGLIANZA i: : 
Società Nazioiialo di Mnina teieimiono a, Quota aiaua lissii' 

contro i danni della" *' ' ' ' 

G- R. -iiu' N I> i N ' É3 „ 
e delle malattìe e mortalità, del ' ^ ' 

BESTIAME 
RESIDENTE IN'MIUANO , " •, -

via Santa Maria Fuloorina, N, 12. , ' 

Sa/presentante in Udine, signor' Eusiimio Coustto, 
via dei Teatri N. iS. . . - , ' , 

ODINE 

Via della Prefettura n" 5 l'IlE.Ùl.VTO STADILIMENTO MECCANICO 

. • ' ' i" i 

\ t JD INE .' ' ' , ' ' '•' 

^^ia della Prefettura n" 5'-i 

. FILANDE A VAPOHE 
perfezionato secondo gl'ultimi sistemi teorici e pratici. 

POMPE full ai.l INCEKM, 

POMPE • 
•a diversi sistoroi per innaUamento 'd'acqua. 

' TIIASMISSIONI. 

,MOTnici A •VAIJ.OUB.IS , , • ' 

TunmNJs PBH MOTHICI SISTEMA JONVAL'. ' ' ' 

CALDAIE A VAPOIÌE 
di diversi sistemi e grandezze. 

' Tonoiij PER IIJ VINO. • 

FONDEI^IA METALLI 0 , T T 0 N E TS BnONZjJ. 

Lavoranzio in forro por Ponti, Tottojo, Mobilio e generi divorsi." ' ' " . , ' 

• • " ' ' *'tSTABILIMENTO GHIirCO-FARMACEOTIGO-INDUSTRIALE • ' ^ 

A N T O N I O F I L I P P U Z Z I 
,, _ ••• •'•' ', - v i a d e i M o n t o ~ tjr>iisr3E3. ' - '•'' •' • ' • • " . • • ' . 

"-','"- '0Ì3ìi|I-'GJ0ftN,0 arrivano-dirèttamente dalle" fonti,le ?icque diPejo, di Recoaro, Catulliane,, Ilaineriane solforose, di,ya.ldag.ao' ecc.., 
';•' ,„ DBROSÌTO', dellCficquedi Viohy, S. Cateriria, Arsenicali,di L6Vico,di Calsbader, ,Sàlà07Jodiche di Salé|, Montecatini, di'P.oemia.ebff; 

.-,->'Si dispensano nel nuovo e vasto magazmo-i^ìbdratbrìó iti contimiaisione dellà.Farmaciae preci's'f^mènte nella" Bottéga ex.Foènjs- ' 
; .,-. DALPROPRIO'LABORATÓRIOj-'Olio Merluzzo-Cedrato,,Olio-Mèrliizzo senza sapore assimilato aU'aròm?i del,caffè l\Ioka,-01io';]aer-
.l̂ tizzo, con-Proto-joduro-di'Ferro: ' " ' ' i . ' ' . ' ' , , . ' , ' . • : - ,.•,"':'..,. 
,'.• DEPOSITO Olio Merluzzo Cristiansand, d! Berghen, Seri-avallo, Pianeri e Mauro>,Hogg e De Jongh. ' ,, , , , ,,-..,5 ;. 

;';v"! ,'.DAb,^l^QPRIQiLABpRATpi|IQ, 41 rinomato; Siroppo-di'Fosfo-lattato di'calce, Siroppo di 'Tamarindo munito dt Certiììcati 
-mMióifhùovò'Èlixir'ai'Cbca-^àcóra'iato dal prof; Mantegazza, e MesJag^^^ > , , " 

•' BA6]N[|,>ÀRWIClAL(I'Cl'?.l!,cliim.ico Fracohià-di Treviso e Bagno solforoso liquido. Farina Morton, Estratto "di carne Liebig;. 1^-
Btratto d'orzo tallito, con calce,'ferro, jodio e chinino. ' , • ' . > • •.. • , , , , ' • 

•.. 'CINTl-ERNÌALI nuovo modello, d'elle principali ' fabbriche I ta l iane,Francesi e di Germania. Apparat i -di Chirurgia d'ogni specie,; 
oggetti di gomnia .e tut to ciò che l 'ar te medico-ohirurgicO'-inclustriale giornalmente mette alla iuce. • ' . ' . ' 

'Odine, 1875. Tip. Jacob e Colmegua. 

http://ya.ldag.ao'

